
DOCENTI 

 
COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

L’ordine di evacuazione dell’edifico viene diramato tramite squilli intermittenti della 
campanella, in alternativa possono essere usati fischietti o trombe da stadio. 
L’allarme può essere diramato anche a voce 
 

 interrompere qualsiasi attività; 
 mantenere la calma, prendere il registro di classe; 
 radunare gli alunni sulla porta e guidare l’uscita della classe utilizzando lo specifico 

percorso assegnato all’aula in cui ci si trova; 
 controllare che le operazioni si svolgano velocemente senza confusione o panico, in caso 

contrario intervenire con calma, ma in modo deciso; 
 in condizioni di buona visibilità il docente segue la classe per avere una visone totale 

degli studenti; in condizioni di scarsa visibilità il docente ordinerà agli alunni di tenersi per 
mano e guiderà la classe verso l’uscita; 

 in caso di danni alla struttura il docente precederà la classe e, nel caso lo ritenga 
opportuno, indicherà una diversa via di fuga; 

 non tornare indietro per nessun motivo; 
 astenersi dal prendere iniziative che potrebbero mettere in pericolo la propria o l’altrui 

incolumità.  
 non utilizzare l’ascensore, accedere luci o fiammiferi; 
 se necessario limitare la propagazione di fumo e dell’incendio chiudendo le porte di 

accesso/compartimenti; 
 non portare con sé oggetti pesanti o voluminosi o possibili fonti di pericolo; 
 se gli ambienti da attraversare fossero invasi dal fumo tener presente che: 

- un fazzoletto bagnato consente di filtrare il fumo e respirare meglio, 
   - il fumo tende ad andare in alto, quindi l'aria vicino al pavimento è più respirabile,     

pertanto camminare carponi o semi-sdraiati; 
 nel muoversi mantenersi vicino a dei riferimenti (muro, armadi); 
 se gli ambienti da attraversare fossero invasi dal fuoco, eliminare gli eventuali indumenti 

svolazzanti e cercare di bagnare gli abiti indossati il più possibile prima di attraversare le 
fiamme. Gli indumenti in lana e cotone, specie se umidi, proteggono dal calore e dal 
fuoco per pochi minuti, mentre quelli sintetici si incendiano; 

 durante la fuga ricordarsi di tenere le braccia lungo il corpo per evitare di agganciare 
eventuali ostacoli lungo il percorso; 

 in caso di percorso buio o invaso dal fumo, non tastare mai le pareti con il palmo della 
mano ma con il dorso, in quanto un eventuale cavo elettrico penzolante potrebbe 
provocare una contrazione dei nervi della mano, facendola richiudere intorno al cavo 
stesso e, quindi causare la folgorazione del malcapitato; 

 raggiungere la zona di sicurezza, posta nel cortile esterno. (per la sede si intende il cortile 
che divide i due palazzi).  Rimanere fermi al punto di raccolta fino al termine 
dell’emergenza: non allontanarsi senza aver avvisato il docente in servizio 

 

I DOCENTI PRESENTI MA NON IN SERVIZIO si atterranno alle norme generali e si 
avvieranno al luogo sicuro utilizzando il percorso di esodo più vicino. 
 
 
 
EVENTI METEORICI 



 
Gli eventi meteorici gravi spesso si verificano con un crescendo di fenomeni che difficilmente 
possono essere previsti in tutta la loro gravità. E’ quindi possibile che nell’arco di pochi 
minuti il fenomeno si verifichi, non lasciando il tempo sufficiente per organizzare le 
prevenzioni. 
 
Norme di comportamento: 
 

 attendere la fine dell’evento senza assolutamente uscire dalla struttura; 
 se possibile  chiudere porte e finestre, ponendo la massima attenzione, in quanto il 

vento potrebbe sbatterle violentemente lanciando pezzi di vetro; 
 non sostare  presso le finestre; 
  mantenere la calma 

 
TERREMOTI 
 
Fenomeno, ovviamente, improvviso, che non è possibile prevenire. 
 
Norme di comportamento: 
 

 attendere la fine della scossa facendo riparandosi lungo le pareti portanti, in 
particolare nei pressi degli angoli o sotto i banchi; 

 non uscire assolutamente dalle aule; 
 non stazionare presso scaffalature o finestre;  
 al termine del fenomeno uscire utilizzando le vie di esodo libere. 

 


